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IV variazione al bilancio di previsione 2022 

È stata esaminata la documentazione trasmessa dall’Archivio centrale dello Stato in 

relazione al provvedimento di variazione al bilancio di previsione 2022 approvato dal Consiglio di 

amministrazione con delibera n. 4 del 23 novembre 2022, previo parere del Collegio dei revisori 

espresso con verbale n. 11/2022, e trasmessa con nota pec del 29 novembre 2022.  

Al riguardo, in via preliminare, si evidenzia che ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.P.R. 

n. 240/2003, la deliberazione dei provvedimenti di variazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione deve essere assunta entro il 31 ottobre dell’esercizio di riferimento. 

 

Riepilogo dati finanziari 

Con riferimento alla gestione di competenza, il provvedimento in argomento espone 

maggiori entrate per 150.000,00 euro e maggiori e minori uscite che determinano l’incremento delle 
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previsioni di spesa nella misura di 190.000,00 euro. Il saldo negativo di 40.000,00 euro che scaturisce 

dalle suddette variazioni trova copertura nell’avanzo di amministrazione di 8.827.898,49 euro 

accertato al 31 dicembre 2021 (vincolato per 8.758.694,68 euro e disponibile per 69.203,81 euro), il 

cui utilizzo è già stato previsto per 8.779.177,82 euro in sede di predisposizione dei precedenti 

provvedimenti di variazione al bilancio di previsione 2022. Nello specifico, si prevede di impiegare 

l’avanzo libero. 

In relazione alle motivazioni che sottendono alle variazioni proposte, dalla 

documentazione trasmessa e, in particolare, dalla relazione al provvedimento, emerge la necessità di 

predisporre interventi di messa in sicurezza dei locali dell’Archivio, per i quali è stato concesso un 

finanziamento ad hoc da parte dell’Amministrazione centrale, e interventi di manutenzione e 

sostituzione di alcune parti dell’impianto di riscaldamento. Pertanto, con il provvedimento in 

rassegna è stato accolto in bilancio l’incremento della dotazione del capitolo di spesa corrente 

1.1.3.041 Manutenzione ordinaria e riparazioni di impianti e macchinari per l’importo di 170.000,00 

euro, parzialmente compensato dalla riduzione degli stanziamenti del capitolo 1.1.3.027 Gas (-

60.000,00 euro). Ne consegue un aumento complessivo delle uscite correnti per 110.000,00 euro, cui 

si aggiunge l’incremento delle previsioni di spesa in conto capitale per l’importo di 80.000,00 euro, 

stanziato sul capitolo 2.1.1.004 Fabbricati ad uso commerciale e istituzionale di valore culturale. 

Le predette uscite, complessivamente pari a 190.000,00 euro, trovano copertura nei già 

menzionati trasferimenti correnti di codesto Dicastero per interventi urgenti (150.000,00 euro) e nel 

citato utilizzo di 40.000,00 euro dell’avanzo di amministrazione disponibile accertato al 31 dicembre 

2021. 

Quanto alle previsioni aggiornate di cassa, corre l’obbligo di evidenziare che all’esito 

della variazione in argomento le entrate complessivamente previste si attestano su 11.166.412,04 euro 

e le uscite ammontano a 22.879.713,63 euro. Ne deriva un saldo negativo di 11.713.301,59 euro a 

fronte di un fondo cassa al 31 dicembre 2021 pari a 11.711.001,65 euro.  

 

Parere sul provvedimento di variazione 

Ciò posto, pur prendendo atto del parere favorevole espresso dal Collegio dei revisori con 

il predetto verbale n. 10/2022, nel rilevare l’opportunità di ricondurre il saldo negativo scaturente 

dalle previsioni definitive delle entrate e delle uscite di cassa, come risultanti all’esito del 

provvedimento di variazione in argomento (-11.713.301,59 euro), entro i limiti della dotazione del 

fondo cassa al 31 dicembre 2021 (11.711.001,65 euro) ed essendo nel frattempo intervenuta la 
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chiusura dell’esercizio 2022, si fa riserva di ogni valutazione finale sui dati della gestione 2022 in 

sede di esame del conto consuntivo del medesimo esercizio.  

 
Bilancio di previsione 2023 

È stato esaminato il bilancio di previsione dell’esercizio 2023 dell’Archivio centrale dello 

Stato, approvato dal Consiglio di amministrazione con delibera n. 5/2022, previo parere del Collegio 

dei revisori dei conti espresso con il verbale n. 11/2022. Il documento contabile in rassegna è stato 

predisposto secondo gli schemi di bilancio previsti dal D.P.R. n. 97/2003, tenendo conto delle 

correlazioni con le voci del piano dei conti integrato di cui al D.P.R. n. 132/2013, come da 

indicazioni fornite da questa Amministrazione con circolare n. 27 del 9 settembre 20151. 

Tra i documenti trasmessi risulta, altresì, il prospetto riepilogativo della spesa 

riclassificata secondo le missioni e i programmi della competente Direzione generale vigilante di 

codesto Ministero2, in merito al quale non si hanno osservazioni da formulare. 

 

Riepilogo dati finanziari 

L’elaborato contabile espone il pareggio tra la previsione del totale generale delle entrate 

e la previsione del totale generale delle uscite di 4.143.942,00 euro, conseguito senza fare ricorso 

all’avanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 2022, che, nella relativa tabella, è stato 

quantificato in 13.175.762,68 euro e risulta disponibile per 439.395,65 euro e vincolato per 

12.736.367,03 euro. Al riguardo, nella nota integrativa viene genericamente rappresentato che “si è 

proceduto ad effettuare una stima prudenziale delle somme che andranno a costituire” il risultato di 

amministrazione presunto, “con l’impegno di accertarne l’effettiva consistenza al momento 

dell’approvazione del conto consuntivo”. Ciò posto, si segnala che non vengono dettagliatamente 

indicate le voci che compongono l’avanzo di amministrazione vincolato. 

La gestione di cassa prevede riscossioni per 8.597.823,89 euro e pagamenti per 

6.864.109,20 euro, determinanti un avanzo di 1.733.714,69 euro. La consistenza del fondo cassa 

presunto iniziale, negli schemi di bilancio pervenuti, è stata stimata in 11.442.047,99 euro. Quanto ai 

residui, si rileva il consistente ammontare dei residui attivi presunti al 31 dicembre 2022, quantificati 

in 4.453.881,89 euro ed iscritti in massima parte sul capitolo 2.2.1.001 Trasferimenti per investimenti 

                                                            

1 Il decreto interministeriale n. 256/2017 adottato dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze all’art. 2, comma 3, dispone che gli Istituti dotati di autonomia speciale di codesto Ministero 
“...per la rappresentazione dei dati di bilancio e dei conti consuntivi secondo la natura economica della spesa, dovranno adottare il 
piano dei conti integrato delle amministrazioni pubbliche di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 ottobre 2013, n. 132...”. 
2 Come previsto dall’art. 2 del decreto interministeriale n. 256/2017 di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
per le unità locali di codesta Amministrazione, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. b) del citato d.lgs. n. 91/2011. 
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da parte del MIBACT (4.400.000,00 euro). I residui passivi alla medesima data sono stati stimati 

nella misura di 2.720.167,20 euro (di cui 367.369,70 per uscite correnti e 2.327.947,90 euro per spese 

in conto capitale). 

Tanto premesso, si evidenzia che il documento previsionale espone entrate di parte 

corrente per 1.060.000,00 euro, da ascrivere, essenzialmente, ai trasferimenti di codesto Dicastero 

(890.000,00 euro) destinati al funzionamento dell’Istituto (800.000,00 euro), al pagamento delle 

spese concernenti le attività previste dal D.lgs. n. 81/2008 (30.000,00 euro) e all’approvvigionamento 

dei buoni pasto (60.000,00 euro). Le altre entrate si riferiscono ai proventi da servizi per formazione 

e addestramento (50.000,00 euro), da servizi di copia e stampa (50.000,00 euro) e da concessioni 

(50.000,00 euro) e agli stanziamenti sul capitolo di entrata 1.3.4.001 Altri trasferimenti correnti da 

altre imprese – Fintecna (20.000,00 euro). Le entrate in conto capitale, previste per 2.295.942,00 

euro, si riferiscono ai contributi agli investimenti di codesto Dicastero destinati a specifici progetti, 

come illustrati nella relazione a corredo del bilancio di previsione in argomento. 

Quanto alle previsioni di spesa, gli stanziamenti di parte corrente, valutati in 1.057.000,00 

euro, sono riconducibili a spese di funzionamento per l’importo di 898.820,00 euro, destinato alle 

uscite per l’acquisto di beni di consumo e servizi per 820.000,00 euro.  Nell’ambito di tale categoria 

di spesa rilevano le uscite per utenze elettriche (233.230,00 euro), per il gas (145.000,00 euro), per la 

manutenzione ordinaria di impianti e macchinari (130.000,00 euro) e quelle per i servizi di pulizia e 

lavanderia (171.000,00 euro). 

Fra le uscite per l’acquisto di beni di consumo e servizi figurano, altresì, le somme 

appostate sul capitolo 1.1.3.052 Altre prestazioni professionali e specialistiche n.a.c. (30.000,00 

euro). Al riguardo, si prende atto delle precisazioni contenute nel verbale n. 11/2022 del Collegio dei 

revisori, da cui risulta che il capitolo in argomento accoglie gli impegni “relativi alla “Governance 

dei sistemi di prevenzione integrati” per la società Sintesi”, derivanti “da una convenzione stipulata 

dal MIC a fronte della quale lo stesso MIC effettua il relativo accreditamento”, iscritto fra le entrate 

per trasferimenti correnti precedentemente descritte. 

Le previsioni relative alle uscite per interventi diversi si attestano su 138.180,00 euro e si 

riferiscono essenzialmente alle spese per prestazioni istituzionali, stimate nella misura di 109.500,00 

euro. Il predetto importo include, tra l’altro, gli stanziamenti sui capitoli 1.2.1.042 Altri servizi diversi 

n.a.c. (50.000,00 euro) e 1.2.1.032 Altre spese per servizi amministrativi (2.000,00 euro), in ordine ai 

quali la nota integrativa non riporta elementi informativi. Gli oneri tributari ammontano a 28.680,00 

euro, mentre le somme appostate nel fondo di riserva, contenute entro i limiti di cui all’articolo 17 del 

DPR 97/2003, si attestano su 20.000,00 euro. 
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Le previsioni di spesa in conto capitale (2.298.942,00 euro) si riferiscono essenzialmente 

alle somme stanziate sul capitolo 2.1.1.007 Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico 

n.a.c. (2.295.942,00 euro), che accoglie le uscite correlate al vincolo di destinazione dei predetti 

contributi in conto capitale. 

Le previsioni relative alle partite di giro, destinate ad accogliere le ritenute erariali e 

contributive, alla costituzione del fondo economale e all’attuazione delle disposizioni in materia di 

scissione dei pagamenti (cosiddetto split payment), pareggiano per 788.000,00 euro. 

 

Riepilogo dati economici 

Il preventivo economico 2023 espone un valore della produzione di 3.355.942,00 euro e 

costi della produzione per 3.332.262,00 euro, che determinano un risultato operativo di 23.680,00 

euro, sul quale incidono imposte per 3.680,00 euro. Ne consegue un risultato previsionale finale 

positivo per 20.000,00 euro.  

In merito, la documentazione esaminata non riporta elementi informativi di dettaglio. Si 

ritiene pertanto opportuno invitare, per il futuro, l’Istituto a illustrare adeguatamente i criteri di 

redazione del preventivo economico nella relazione che l’accompagna, sollecitando l’organo di 

controllo a effettuare le opportune verifiche. 

 

Verifica del rispetto delle norme di contenimento 

In relazione all’applicazione delle disposizioni in materia di contenimento della spesa 

pubblica, l’art. 1, comma 804, della legge n. 145/2018 stabilisce che gli istituti dotati di autonomia 

speciale del Ministero della cultura pongano in essere processi per assicurare una più efficace 

realizzazione degli obiettivi istituzionali perseguiti, volti a garantire maggiori entrate proprie a 

decorrere dall’anno 2019 prevedendo che, a tal fine, agli stessi non si applichino le norme di 

contenimento delle spese previste a legislazione vigente. Al riguardo, nel richiamare da ultimo la 

circolare MEF RGS n. 42 del 7 dicembre 2022, si invita codesta Amministrazione a dare indicazioni 

affinché tali organismi adottino comportamenti coerenti con la finalità di assicurare il contenimento 

delle spese, con particolare riferimento a quelle non direttamente correlate alla realizzazione della 

“mission” istituzionale. 

 

 

Parere sul bilancio di previsione 
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Alla luce di quanto sopra esposto, tenuto conto del parere favorevole espresso dal 

Collegio dei revisori dei conti con il predetto verbale n. 11/2022, si ritiene, per quanto di competenza, 

che il bilancio in argomento possa conseguire l’approvazione ministeriale. 

 

Il Ragioniere Generale dello Stato 
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